
50 MILA ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALLUMITA'! 

Ieri S. SEVERO ha inviato 18 abbonamenti 
elettorali. ANCONA altri 50, CER1GNOLA 
15, CATANZARO 10, CASERTA 30, TERA­
MO 11, ROMA 300. 

Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani le dimissioni di Kotela-
wala a Ceylon - Il governo indo­
nesiano espone un programma di 
pace e di progresso economico 

(Nella foto: Il presidente del fornitilo 
dell'Indonesia Sostro*mlgl°K<o) 
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PRENDENDO A PRETESTO GLI INCIDENTI TRA ARABI E ISRAELIANI 

Gli imperialisti minacciano apertamente 
un intervento militare nel Medio Oriente 
L'invio di truppe discusso in una riunione dei "leader„ del Congresso USA - Oggi Hammarskjoeld a colloquio 
con Nasser - Provocazioni israeliane contro la Siria - Lo Yemen stringe un patto militare con l'Arabia saudita 

Una causa odiosa 
Notizie {Travi Mino p u n t e 

nel le ult ime ore dal la Pale­
st ina, da Washington e «la 
Londra. In coincidenza con la 
miss ione <lj pacif ica/ ione del 
segretario tlcU'O.N.l,'., l l a m -
mar-kioe ld . decisa con voto 
unan ime del Consig l io «li si­
ca re/./a, la t endone tra gli 
Stat i arabi e Israele si è mi-
Jiucciosamoiitc acuita, ni pun­
to «In far temere la possibil ità 
che ;:li scontri di frontiera, le 
Rearainncc<* e i colpi di ina­
i lo fin qui susseguitis i sì c-
stcndutio in un confl itto di 
più vaste proporzioni . Traen­
d o pretesto da questa s i tua­
zione, a Londra si \ e n i i l u un 
invio «li truppe inglesi pre­
levate dalla ba^c «li Cipro. 
K a Washington, la Casa Man­
ca prospetta, in una dichia­
raz ione che TÌeorda nel l'ini-
postaz ionc quella emanata «la 
Tramal i alla vigilia del c o n ­
flitto corcano, un intervento 
appena mascherato con il c o n ­
sueto pretesto «li * opporsi a l -
l'aggre>sione >. 

11 problema. c o m e sì vede, 
supera l 'antagonismo che «la 
decenni «ippone in questa par­
te «lei mondo le popolazioni 
arabe al le comuni tà ebraiche. 
«>ggi «livellate Stato, an tago­
n i s m o fatt«> di odi nazional i , 
di rivalità razziali e religiose, 
di sospetti e di rancori esa­
sperati . Questo è s«;nza «lub-
bi«>. un fattore reale, cl ic svol ­
se un ruo lo importante nella 
guerra «l«'l 1948 e il cui ruolo 
Farebbe i l lusorio sot tovalutare 
ne l contras to attuale. Ma il 
problema si presenta ora, con 
chiarezza ancor magg iore c h e 
allora, c o m e quel lo dei rap­
porti tra le potenze imper ia­
l iste . «lecise a tut to par «li ga­
rantire i loro interessi nel 
M e d i o oriente, e la m a g g i o ­
ranza «Ielle popolazioni di 
questa parte «lei tuonilo. 

Gli interessi a tutela dei 
qual i le potenze imperial iste 
prospe t tano il loro intervento, 
s o n o «lì dupl ice natura: eco­
nomic i e strategici . La loro 
portata , in entrambi i casi , 
p u ò «lifficilmcnte essere sot­
tovalutata. Le riserve petroli­
fere del Medio Oriente rap­
presentano, secondo recenti <-i-
fre americane, il T> per cento 
«Ielle rircrve «lei momlo occ i -
«lentale. Qui , i monopoli ame­
ricani e britannici h a n n o c-
stratto l o «corso anno , ricor­
dava Mikoian «lalla tribuna 
del XX Congresso del P.C-U.S.. 
1~0 mil ioni di tonnellate «li pe­
trol io. r i cavando «la invei t i ­
meli»; pari compless ivamente 
a 24*1 mil ioni di dol lari un 
profi ito «li 1900 milioni «li dol­
lari . L"interc*«e economico , c o ­
m e risulta con «hiare/.za «la 
que«te cifre, che fanne» del 
Me«lio Oriente il fontlamcnto 
del la potenza anglo-america­
na. ^"intreccia strettamente a 
quel lo strategico. L«l «"• noto 
con an a l e accan imento Lon­
dra e \Va*hingt«>n abb iano lot­
tato. >n questi ult imi tempi. 
per fl~*icurarc <al«lamenie. at­
traverso la creazione «li una 
organizzaz ione mil i tare affine 
al la N..V.T.O.. la loro presenza 
in questa regione. 

Restare nel Medio Oriente: 
ques to è l 'obiettivo persegui­
to. a prezzo «li *angne. «lalle 
po lenzc imperial iste ora in 
lotta ed ora coal izzate , da 
q u a n d o il mandato britanni**» 
sul la Palestina è scaduto . no-1 

t e anni or «-ono. F" per rea­
l izzare q u e l l o o b i e t t i l o , che 
Gran Brrinzn.i e Stati l 'ni t i 
h a n n o «-abotaio nei fatti jl 
p i a n o approva lo «Lille Naz io­
ni l 'n i te . ai termini del quale 
ognuna de l le «lue nazionalità. 
l 'araba e l'ebraica. avrebbero 
«locato d a r rifa in Pa?e-tina 
a«I un propria Stato. L' per 
Tealizzarr o*iie«to n b i e t l n o < he 
la Gran Bretagna mobiliti» 
contro Israele, «orto in appl i ­
caz ione delle «leci-ioni del-
l 'O.X.r . . le forze militari coa­
l izzate «legli Stati arab ; . a l­
lora Mxianzia lmente soggetti 
al »uo control lo politrco e mi­
l i tare. Ld è per realizzare 
questo o b i e t i i c o che, o u a n d o 
la coal iz ione araba ebbe la 
p e r n i o nel conflitto, a questo 
*i Fece seguire, anziché la pa­
c e un armistizio. 

In tal mo«lo la partita, con 
tutti i suoi pericoli. «"* «tata 
lasc ia la a bella po-ta aperta. 
I confini indicati dal p iano 
de irO-X.L . «ano stati ,»o*ti-
tniti c o n quell i w>rt\ da l la 
ca«-naìità del ie v icende di 
fraerra. La Giordania di Glubb 

pascià si è annessa <U futtt>, 
«lai PUS, parte dei territori 
dist i l lat i a l lo Stato nralio-pn-
le-line>e, meni re 1-racle >i è 
UIUIC-M gli altri, as^oggettan-
«lo le popolazioni arabe a un 
<lur«> regime militare, Duecen­
tomila profughi arabi «IVI hi 
Palestina hanno cercato rifu­
gio nei pae>i fratelli, crean­
do, («Mi la loro miseria e con 
la loro au-ia ili tornare alle 
ca>e abbani|onat«', un nuovo 
e lemento «li instabilità, V. «li 
«juiMa. situa/i«iue, le potenze 
imjieriali-te hanno «ostante-
mente ttpp?>uituio per arro­
garci un «liritto «li intervento 
nel Medio Oriente: tale è il 
M'iiso «Iella dichiarazione tri­
partita pubbl icala a Londra 
il 2"> m a g g i o 10H). tale il sen­
so di «lucila emanata a Wa­
shington tne»i fa, al termine 
«lei «-ollotpii tra Kweidiowcr 
e Kdcu. 

D a l l')">0 a ogjri, tuttavia, 
molti e importanti mutamen­
ti 5on«> sopravvenut i ii«d Me­
dio OrÙMiie. I paesi arabi non 
sono più «lucili pedine «lel-
rinij)eriali<nio. come ai temili 
della guerra di Palestina. L'K-
jritto ha cacc ia to l'aruk e la 
cricca monarchieo-feudale i-ti-
gatriee «li quella «ampagua «• 
si è posto «lecita meli le sulla 
via «Iella |iolitiea «li coesi­
stenza att iva , «li indipendenza 
e «li p m g r e s s o nazionale . La 
Siria. l'Arabia saudita, il Li­
bano. si muovono nella stes-
M» «linv.tonc. la Giordania, fi­
no n ieri principale s trumento 
«lei e Foreign Off i te >. l iquida 
Glubb pasc ià sotto la spinta 
«li un grande mnt«> popolare 
antimperial ista . V in a l to un 
grande, inarrestabile processo 
«dorico. «he abbraccia tutto 
il m o n d o arabo e che pone 
in ev idenza il fa l l imento «Iel­
le potenze imperialiste, «l«'l-
la loro proclamata egemonia . 
«Ielle lor«> precarie e contvad-
«littorie soluzioni . 

Ancora nel lo s«-or«o feb­
braio. a conclus ione «lei loro 
col loqui «li Washington. Eden, 
e Ei«enho\ver pretendevano «li 
rinvigorire Jo <.co«-«<> prestigio 
d«-i loro paesi nel Medio 
Oricnie , proclamandosi rispet­
tosi «Iella sovranità di quei 
popol i . «lesulerOM «li cmipc-
rare « m loro e «li c«»ntribuire 
al loro sv i luppo cc«»notni<'o. 
Nella «lirezionc indicata «la 
qimlle |»romess«*. Stati l 'niti 
e Gran Bretagna non .tono 
andati lontano. F. già o g i i pro­
spettano. con i soli l i , brutali 
metodi, il ricorso nll'intcrM'ii-
to mil itare aperto, «li stile co­
rrano. a rischio «li un nuo­
vo e «levastntore incendio «li 
guerra. 

l"na minaccia «li questo ge­
nere. la cui gravità non «*• pos­
ti l l i le sottovalutare, si profila 
questa volta o breve «{istanza 
«lai nostro paese, «all'altra 
sponda me«liierranea. contr«» 
popoli con «-ni l'Italia, rome 
i «noi «liriirenti hanno rerrn-
temenie affermati». «"• sostan­
zialmente interessata a col la-
b«»rarc. I." <Iiffi< ile. in questa 
s i tuazione restare ncll 'cnnivo-
<•<». Imperdonabi le sarchile *•** 
il governo italiano non avesse 
il <-ora:rgio di «li-MH-inre il no­
stro pac-«\ agli occhi i\e\ pò-
poli arabi. «I.i una c.in»a o«lio-
-a quanto perduta. 

La situazione 
IL CAIRO, 10. — E' giun­

to questo pomeriggio al Cai-
io , accompagnato dal capo 
della commiss ione di armisti­
zio generale Burns , il Segre­
tario generale del le Nazioni 
Unite, Dag Haininar.<kjocld. 
Egli è stato r icevuto all'aero­
porto dal ministro degli Este­
ri egiziano Mnhnioud Faw/.i 
e dal co lonne l lo Gohar. del 
dipart imento palest inese del 
ministero delia Difesa, con i 
quali ha avuto viti colloquiti 
di un'ora e mezzo. Egli si in-
eontrerà domani con il co lon . 
nelhi Nasser , pr imo ministro 
egiz iano. 

Notevo le i! fatto che il S e ­
gretario de l l 'ONU abbia rite­
nuto necessario, fin dal l ' iniz io 
del la saia miss ione , di prende­
re personalmente contatto i<>n 
il premier egiziano. So lo que­
sta matt ina infatti Hammar­
skjoeld era g iunto a Beirut . 
dove ha stabil ito la sua resi­
denza al l 'albergo S a n Gior­
gio per la durata del la sua 
miss ione che è prevista di 
qualche mese . Dopo solo due 

ore egli è ripartito diretto ai 
Cairo, e in un primo tempo 
non era n e m m e n o previsto 
che la tappa di Tel A v i v tos­
se util izzata per contatti po­
litici. Tuttavia il generale 
Burns . che attendeva il S e ­
gretario dell 'ONU nell'aero­

porto di Lydda, lo ha solleci­
tato a profittarne per incon­
trare i dir igent i israeliani; 
I laminarskjoeld ha accettato 
e si è t ra t t enut i infatti a co­
lazione con Ben Cìurion e 
Sharrett . S u b i t o dopo tuttavia 
egl i Iva proseguito por il Cai­

ro, prima tappa ufficiale del 
suo viaggio. 

Natura lmente , l'Egitto e. il 
maggiore dei paesi arabi, o sì 
comprende pertVuanuMite che 
1 Segretar io del l 'ONU abbia 

voluto incontrarsi subito con 
Nasser . Tut tav ia l'urgenza 
con cu i eg l i ha so l lec i tato 
questo col loquio, e che lo ha 
indotto a fermarsi solo bre­
vemente a Tel Av iv , sembre­
rebbe indicare, ass ieme con 
altri fatti, che Hammarskjoe ld 
parta dall'idea che essenzial­
mente dall'EgitU» dipenda la 
cessazione degli incidenti che 
negli ult imi giorni si sono la­
mentati aita frontiera israe­
liana. Gli altri .fatti sono: un 
te legramma che lo stesso 
Hamniars'kjoeld aveva invia­
to ieri a Nasser , e ben quat­
tro lettere che negli ult imi 
due giorni il generale Burns 
ha fatte pervenire al Ministro 
degli Estc-i eg iz iano Fawzi. 
In Ecit to si rit iene che più 
ut i lmente tante pressioni 
avrebbero potuto essere eser­
citate nei confronti di Israe­
le, citi r isalgono — c o m e qui 
si t iene a porre In ri l ievo — 

(Continua In R. pan. 9. col.) 

IL SISTEMA CAPITALISTICO A CONFRONTO CON IL SOCIALISMO 

Perchè sono incapaci 
di correggere i loro errori 

(futili soli» i motii'i 4lfl (ur-
t'iiiiii'ilfo die fin ceffo, fuori r 
dentri) il ji'irtit», tuiltu i/rutr 
«lii">/ii ;irff'<i/)/iri,/i<fcrc clic in 
I ./f.S..S. e nelle tlcnunTtizic 
/H»/»I>/IIM. in un ifdfd ìiioincn-
li> sh>ricoi AI <• slmili tufo <" 
Simo slitti niiilnti. Julorosii-
nicnte, alcuni /iri'itfi/if <fcf/ii 
liijiiliti'i e dcllii ilennnTii:iti 
.Miriiifisfu'. ' 

f(iNjM>iiifi'! •' ii min/i) jin>/in'i> 
- - <• cii'ì' ni iiuiihi ilct/li in-
l'iisnti -— scmhrti clic sili uyi/l 
if compito postosi tlu min 
j/ruii porle ilei foyli control­
lali dolili l>. ('. r «fu/fu » fri-
plice ». che si sforzano di 
ridurre tutto il siiini/icalo 
del XX Comjresso del l'J'.A'.S. 
aliti piattezza della cronaca 
neio, \enipre nella spernnzu 
di una « crisi » nel l'I'.l. 

Va stillilo ift'ffn, il ijilfiefo 
proposito, che il turbamento 
di fili parliamo, hiiiiji dal-
l'appnrire con i eiuitriixst'i/iii 
della € crisi », appare — e ijli 
osseri'alori i>ih attenti, all­
eile della sponda opposta, se 
Ile sono ijiò accorti •—• con i 
conlrasseiini della vitalità e 
della profonda ed umana co­
scienza dell'opinione pubbli­
ca canmnista e socialista, 
così come il nostro partito 
cil il l'orlilo .snriiifixfu liiin-
no contribuito a formarlo in 
i/urxfi dirci anni trascorsi. 

/.' di questo * turbamento » 
iii>» <-V d i e do rallei/rnrsi : 
i/tioi. infilili, se — come non 
accade - - / comunisti di lut­
to il mondo onesterò accollo 
le notizie sulle critiche a 

Stilliti e suijli errori cotn/ites-
si all'epoca ilei processi o 
U'iil: ed altri, con una .sem­
plice alzata di simile, com­
piacendosi nei molti ijiinliiii-
ililisti sul « potere » che sa­
rchile cj/iiiifi- if'i/»;>tvf nifi». 
dappertutto foiul'ilo sull'or­
ioli in ,• hi illeijalilà. lì i/riin-
de e appassionato dibattito 
in I-II.'MI nel nostro p/utila e 
nell opinione pubblna ilcmo-
cintila, tliniist r,i al coiti rat io 
clic i comunisti e i socialisti 
inni credono e non vogliono 
affollo clic < tutto il mimilo 
sia jmese * : i comunisti ed i 
socialisti, di Mosco, di llltda-
pest e di Roma, sono tali 
proprio perchè non Mi>i|tùui>> 
che il mmiilo resti quello che 
è. imi fiiftuno e hanno lollolo 
pei che il mondo cambi: e l<> 
stonilo cambiando. 

/.'* addente, quindi, che i 
falli denunciati dalla slampa 
sot'ielica e dalla ^'ampii dei 
l'orliti comunisti delle demo­
crazie popolari, abbiano crea­
to al tempo stesso chiarezza 
e tnrlmmcnto, dando con 
.spietata lucidità mi colpo 
alle tesi di chi soslcnci'a la 
impossibilità contienila per 
il ui<iiiiuit'iif(i Miridti.slii di' 
aulocriticarsi olla luce del 
sole. 

Il XX f'.onijresso. con In 
denuncia di contraddizioni 
{troni esistite e di difetti esi­
stenti, ha dolo una risposto 
seria o questo proposilo: ma 
non ha d'altra parte affollo 
posto sullo slesso piano di' 
parità il sistema socialista e 

L'AVVICINARSI DELLE ELEZIONI ACCENTUA I CONTRASTI NELLE FILE DEL PARTITO CLERICALE 

Il siluramento di Rebecchini annunciato e poi smentito 
Lo base de piemontese contro gli accordi con lo "triplice,, 
Due contrastanti comunicati ANSA nel giro di 2 ore - Le concitate fasi della riunione notturna del Comitato romano 
della DC per la nomina della commissione elettorale - Gli attacchi dei giornali clericali piemontesi al Comitato regionale 

La lotta per la candidatura 
a S indaco di Roma fra Re-
becchini e Tupini ha assunto 
nella scorsa nottata fasi alta­
mente concitate. Cfitne era 
previsto, a l le 21 si è riunito 
il Comitato romano «iella DC 
per procedere s e m p l i c e m e n t e 
alla nomina «li una commis ­
sione e le t torale di sette m e m ­
bri. alla quale demandare il 
compito di d ir imere la ver­
tenza fra l 'uomo de l l ' Immo­
biliare e il f iduciario della 
« triplice al leanza ». Dopo jl 
fa l l imento di tutte le pres­
sioni eserc i tate su Rebecchi­
ni da Fanfani , Andreott i , 
Campil i ! e Sce iba per indur­
lo ad abbandonare il campo. 
il Comitato romano aveva in­
fatti ritenuto opportuno di 
portare in una istanza più ri­
stretta il problema della suc­
cess ione al seggio capitol ino. 
Con una c o m m i s s i o n e e le t to ­
rale composta e sc lus ivamente 
di « and:e«jttini ». .sarebbe 
stato più faci le o t tenere il 
-siluramento di Rebecchin i e 
la des ignazione «ti Tupini . 

Tutto d o v e v a e s ser pronto 
per la real izzazione di una 
tale operazione: e, infatti . 
quando il Comitato romane» 
«le aveva da poco iniziato j 
suoi lavori , l 'agenzia A N S A 
diffondeva a'-Ie 21.30 una no­
tizia «Ji carattere pre.-socchè 
ufficiale in cui veniva annun­
ciato che il :-en- Umberto Tu­
pini aveva accettato dì ca­
peggiare la lista delia D C . 
nel le e iez ioni comunal i di Ro-

| m a . « La candidatura — pre­

cisava il comunicato — è sta­
ta approvata al l 'unanimità 
dal Comitato romano d.c. », 

Si può ben immaginare co­
sa sia successo in seno al Co­
mitato a l lorché le minoranze 
hanno appreso la notizia del 
« niente va più ». Sul silura­
mento di Rebecchini , ormai 
dato per scontato dai soste­
nitori di Tupini , si è accesa 
una v io lenta discuss ione, la 
cui conc lus ione è stata impli­
c i tamente annunciata dalla 
-stessa agenzia A N S A , che al­
le 23.50 ha diramato una 
« nota di serviz io » con tanto 
di « at tenzione » in testa, co­
si concepita: « La notizia AN­
S A da! titolo "Seri. Top in i" 
deve considerarsi annullata ». 
Nel g iro di chic ore. dunque . 
•1 s i luramento di Rebecchini 
da S indaco di Roma veniva 
annunciato e smenti to! 

Ai Comitato romano, nei 
frattempo, le acque non s: 
erano affatto placate in se­
guito al la momentanea n e o n . 
ferma di Rebecchini al la can­
didatura «li S indaco . T u t f a ì -
tro. S i trat tava, infatti , di 
procedere alla nomina di 
quella cornmi.-sione elettora­
le risiret'..i. che sarebbe sta­
ta eia quel m o m e n t o iti poi 
l'arbitra e f fe t t iva della desi­
gnazione tic! futuro S indaco 
democrist iano. Le minoranze , 
natura lmente , hanno avanza­
ta "rt richie-'m di \*-(lc: inc!n-
-: r.e.'Ia coinmi.-s:one alcun: 
dei suoi e sponent i , ma l i 

La situazione fra i de piemontesi 

(rnntinua in ft. pae. 1. rol ) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 10. — Numerose 
coci di p<irfe catto l ica sì s o ­
no levate in questi giorni a 
condannare Iti formazione del­
la « triplice fiHennra » ftadro-
nale, che ha costituito ì .nioi 
continui pronificinli in f i t t e 
fé priucivaU città del l'ie-
ìnonte. A Cuneo il settima­
nale locale della DC, La v e ­
detta, fin definito J'iuiciafirn 
conte una « trappola reazio­
naria » in cui si cclu « In più 
smaccata, aperta e forte of­
fensiva chissistfi del dopo-
(fticrra ». / ; settimanale d.c. 
di Vercel l i . La libertà, ha 
sferrato un forte attacco con­
tro « i «rondi ci l indri i n d u -
striali e le (trattai maritine di 
società .. che si nascondono 
sotto le iuxcfjue dell'allean­
za pndronnle. A Novara i o i o -
rar-i democristiani hanno 
scritto sul loro periodico. V i ­
gilia. che l'iniziativa promos­
sa dai (jro.tsi ceti padronali 
si richiama, dal punto di vi­
sta ideologico, al corpornti-
fìsmo fascista, tende strate~ 
(jicantente a « rufnrc ogni fé 
ra di potere alla borghesia e 
n! monopol io » e prci 'cde, su! 
piano tattico. « Ventrata nei 
IHirtiti ant icomunist i dei c a ­
pitarli di industria e dei ba­
roni del S u d con larghezza 
di mezzi finanziari ». Essi han­
no cnicln<*>, perciò, invitan­
do gii organi dirigenti del 
'oro partito, al centro e alla 

Il "Popolo,, e i successi del socialismo 
// Poj»o!o, organo centrale 

della D.C. ha riportato pan 
peri la tabella da -noi pub­
blicata tabato. in cu» si i ta-
bilico un paragone tra la si­
tuazione in Italia e in URSS 
:n tema di salari, tenore di 
vita, istruzione. Il Popolo 
accompagr.c la tabella col 
seguente commento: « Son 
possiamo accettare il con­
fronto perché i dati italiani 
sorto reri/icabili, mentre 
quelli russi non lo sono ». 

Il Popolo commette, o 4;r 

T-oco, una grossa impruden­
za. I dr.U da Tioi riportoti 
sul livello alimentare, sia 
per q v j i ' o concerne ! Italia, 
s:a per quanto concerne 
l'URSS, fono tratti dalla 
Seco'.da Inchiesta Mondiale 
sulla Alimentazione eseguita 
dalla F.A.O., organizzazione 
internazionale delta Quale, 
all'epoca delfinchiMta, fa 
URSS non faceva neppure 
varie. Dalfinchiesla risultava 
m maniera inequiroeabih? 
Che tra ti '34-2S e il '49-50 
il 7iume>o di calorie quoti-
difinatnenfe a disposinone di 
ciascun cittadino era cre­
sciuto nell'URSS mentre era 
diminuito in lutti i principali 
ro^'i capitalistici e Portico^ 
larmente in Italia; risultava 
che l'I Idia, nella disponibili­

tà di calorìe a testa, reni r i 
dopo l'URSS, dopo oh Stati 
Uniti, l'Inghilterra, la Fran­
cia, la Germania occi<f«mlai"e 
e perfino dopo la Grecia; n -
tultara che — nonostante if 
bassissimo livello di parten­
za esiliente all'epoca della 
Russia corista — l'URSS 
orerà già quasi raggiunto »' 
•numero di calorie disponibili 
in America e «TI Inghilterra. 

Ripetiamo, sono dati delti 
F.A.O. Tuttavia il Popolo 
— come Tccopr-o — gue^U 
dati » non li accetta - , n o i 
vuole riconoscerli. E perche.' 
Perchè, scrive. « dopo le r<"-
centi verità ventennali, ori-. 
smentite, come si fa a pren­
dere per buone le afferma­
zioni dei comunisti suli'a 
Russia? ». E" QUI che, secon­
do noi. l'organo delta D.C. 
si dà la zappa sui piedi. 

In sostanza l'impostazione 
propagandistica della sfamna 
clericale e conservatrice ten­
de ad affermare che, ai-enrfo 
i comunisti criticato pfi er­
rori del passalo, tutto «pianto 
è *toto detto fin qui sulla 
URSS è falso, tutte le rea­
lizzazioni del paese del so­
cialismo sono ìnrentate ' di 
sana pianta, e lo stesso siste­
ma socialista ha rivelato i l 

proprio fallimento. Argomen­
to davvero ingenuo, m Non e 
ormai jnu lontano il momen­
to ', ha scritto il Tlo'o crono. 
miste, francese Jean Renard 
sulla rivista La Nef tarticolo 
riprodotto per intiero m /ra­
fia di Mondo Kconomicoi, 
* m ct:i l'economia soi-ietica 
supererà i livelli di produ-
r.OTie rhe i mappir.T» p a e « 
industriali capitalisti si 
prefiggono di raggiungere tra 
qualche anno ». tf rimasto so­
lo il Popolo e qualche altro 
isolato nostalgico di cesa no­
stra a ignorare i successi 
economici del sistema socia­
liste. 

Se questi successi nr.n esi­
stessero. d'altronde, a che 
tanto allarme? Se il mondo 
socialista non si presentasse 
oggi come JOTIC e temibile 
concorrente su tutti i mercati 
del mondo, di che cosa mai 
si preoccuperebbero gli Sta­
ti Uniti e gli altri maggiori 
paesi capitalistici? Ma — 
f < t j il punto — se è vero 
che l successi del socialismo 
ej sono e restano, se è vero 
che, nonostante Oli errori 
oggi denunciati, il mondo so­
cialista ha proceduto con 
rifmi fé cui • •- drnitmjioni 
jtraordinarie non possono 

fere a meno di sorprendere » 
(citiamo ancora Bénard), eb­
bene allora è anche vero che 
« dibattiti e te critiche di og­
gi, lungi dal mettere in di­
scussione il sistema, sono te 
premesse per nitori decisivi 
passi in aranti. I tentativi 
del Popolo di lanciare la i e-
r.tà conosciuta dimostrano 
dunque In frajiilitn ri i tut­
ta la canea anticomunista di 
questi giorni. 

Del resto, che va cercando 
il Popolo? Dire che * i dati 
italiani sono vcri/icabili ». 
t'bbene, noi * verifichiamo » 
— e rutti oli italiani con 
noi — che nel nostro felice 
pc.cse capitalistico, ctccidcn-
tale e clericale, e» sono dnc 
milioni e trecentomila disoc­
cupati registrati, che le aule 
scolastiche mancano, che u n 
«Tran numero di bambini non 
riesce ad arTirare neppure 
affa Quinta elementare, che 
la media dei salari è di gran 
lunga al disotto d°l minimo 
vitale e che i piani economici 
efef governo vorrebbero bloc­
care il livello salariate per 
almeno dieci anni. Tutto ciò 
è, purtroppo, facilmente «re-
rificnhile » in Italia. Ma non 
i delie, affano che non sia 
• cambiabile ». A cominciare 
dalle prossime elezioni. 

periferia, a respingere netta­
mente le pretese dei comi-
f«fi di intesa padronale di 
immettere nelle liste della 
DC, per le prossime nnuiii-
nistratìve, certi « funzionari 
di nionojwli in cambio di de­
nari per i iitanife.sJi eletto­
rali ». 

Anche i! Popolo p iemonte ­
se, <•/!(• e l'onjano della se­
greteria regionale d.c, ha as­
sunto, in un primo tempo, 
una r irnee posizione critica 
uri confronti dell'iniziativa 
del •• fronte ». 

Vivaci critiche 
Si è potuto in tal modo 

leggere su <l u e s t o f/iiiiufi-
cinnle che l'alleanza dei pa­
droni doveva essere giudica­
ta •• una aporia e massiccia 
difesa del sistema e conomi­
co produttivo liberista » le cui 
leggi a sono in aperto contra­
sto con «jfi fihfiieffit'i <fr!?n 
«feniocrorifi ••; e .-.•tufo scritto 
clic ci si trova di fronte ad 
ima :ni: int ira di classo <• di­
retta dal gruppo egemonico 
della Co n/ì miniti ria. fendente 
a condizionare la politica ilei 
partiti democratici, snaturar­
ne In funzione, ri arroccarti 
sulle iwsizifoti della difesa ol­
tranzista dei pririN'ui o(ir;ar-
gìiici di categoria »: <• si è 
messo in 

un grave e imperdonabile er­
rore respingere le offerte del­
le grosse categorie produttri­
ci. Oneste parrvnno or ienta­
te in un primo tempo a pre­
sentare liste autonome per le 
prossime amministrative, per 
difendere direttamente i lo­
ro interessi di classe, Ma ciò 
avrebbe significato la presen­
za di liste concorrenti per la 
ItC, (a «piale avrebbe douuto 
pertanto colmare l'emorragia 
di roti che ne .vnrebbe «leri-
caf« a destra accentuando il 
volto sociale della stia j>oIì-
tica. Ma dal momento in cui 
è risultato chiaro che l'in­
tervento padronale si sarebbe 
l imitalo a jirrssi«uii siti por­
m i dì centro e di ilestra, at­
traverso la manovra delle 
preferenze di lista, l'obicttivo 
che si pose alla DC fu quello 
di ricuperare questi voti ac­
cogliendo le richieste padro­
nali. 

Il Popolo piemr«it<»sr, in 
uno «ielle sue ultime edizioni, 
parte appunto dal dato di fat­
to della rinuncia, da p>trte dei 
ceti padronal i , a presentare 
liste autonome e giunge con 
di.ìinvoltn rapidità al'a «ir/ini-
zione dell'orientamento prati­
co: « D ic iamo subito che, al 
punto in cui siamo, sarebbe 
grave errore rifiutare l'aggan-
c'mnteiitn de'le categorie pro­
duttrici... ». 

Tutto ciò co.tfiliiisce una in­
diretta conferma del giudizio 

rilievo che l'iicln-lformulato da Togliatti al Con-
sione <Ji c^rii T/OII/Ì cari ai siafio nazionale del PCI. se-
padroni orile liste etit1oVtchc\condo il quale «• verso il nuo-
è stata offerta alla condizio­
ne della coutf-mporauea esclu­
sione di nitri nooii •• iti cstjO-
nruti ptiìiticnmenle qualifica­
ti come appartr-ncnti a coe­
retiti avanzate e militanti ad­
dirittura nei liberi s irdacnti ». 

/ giudizi fortemente crl f i - j 
ri riporfafì e le nt'c.'arion»! 
del Popo'.n riieir/inte.-e rfiiim-t 
strano, dunque, quanto scrii 
problemi, d i sc i s s ion i e con­
trasti di opinioni ha ru-cita-
to ìn campo cattolico l ' iniria-
tit-*a dei grossi cefi ind'istrin-
li, agrari e conimercini i . E' 
stato anche detto che vi sono 
•« t*7Tf iti aH"asf«i »; l 'espressio­
ne è d>J già citato Popolo 
p iemontese , il quale natural­
mente esclude che sia questo 
il caro della Democrazìa cri­
stiana. mentre l 'attribuisce al 
Partito liberale, il cui facile 
« acquisto » da parte dr'lo 
"santa alleanza de\ pr ir i fe-
oio » è dato per scontato. Ma 
quale atteggiamento concre­
to as.vimrrà in questa occa­
sione la Democrazia cristia­
na. p i emontese , verso la riun­
ir si sono dirette in morio c o ­
sì sfacciato le sollecita:ioni 
degli uomin i «lei « fronte »? 
Occorre dire, a questo pun­
to. che difjìcilmente gli ap­
pelli degli esponenti cattoli­
ci di base perchè siaio re-
sninfi in modo nefto i rient­
ri rx7dronafi saranno accolti 
dai responsabil i del la pol i t i ­
ca re«7i«inaìe democris t iana. 

Cosforo. infatti h a n n o d e ­
ciso da tempo che sarebbe 

ro b'orco di destra delle fo 
padronali più reazionarie 

la po.si:ioiie de l la DC non è 
di difesa, ma di invito alla 
collaborazione: anzi, di taci­
ta intesa in l inea nariounle e 
già di nllcon.zn concreta in 
singole località ». 

E' precisamente il caso 
delia Democrazia crist iana 
piemontese, che si appresta 
ad accogliere nelle sue liste 
i candidati dei ceti privile­
giati. 

Scelta politica 
A ipiesto punto si pone, 

nuche un prob lema di chiara 
scelta politica da parte di 
questi quadri periferici: la lo­
ro azione è destinata, infatti. 
ad avere una funzione «fi s e m ­
plice copertura di limi po l i t i -
<•<! no.sfaiicialiiientr an i idc ino -
cratica, se essi non avranno 
la /orni di separarci in m o ­
do netto le loro responsabili­
tà da quelle dei diri;/c'iti Jaii-
fauitini. Ne va di mezzo il lo­
ro stesso avvenire di uomini 
politici . iVon a caso , in q u e ­
sti ultimi tempi, due dirigen­
ti «f.c. p iemontes i , che h a n n o 
rjreiifficoro una nosiz ionc an­
ticonformista all'interno del 
loro partito, sono stati allonta­
nati dai loro incarichi. Si trat­
ta del dott. Cesare Massa, clic 
Ita dovuto la.-xiare la direzio­
ne della Libertà di Vercel l i . 
e di Ciiorgto Bobbio che è 
stalo n'.tontnnaln dalla dire­
zione del periodico giovanile 
novarese. Vigi l ia , proprio nel 
momento in cui «ju^sfo fogl io 
veniva eouducetido nel modo 
più viva <• .'ci sua battaglia 
per l'apertura a sinistra. 

Altre alleanze in Sicilia 
Ira PCI, PSI, PSDI B PRI 

Schieramenti elettorali unitari a Barcellona, Li­
cata, Caiteltennini, Ravanuta e CaltabeHotta 

PALERMO. 10 — Fervono 
in tutta U Sicilia i con'atti fra 
i vari parliti, per la formazio­
ne delle l i - > elettorali. A Bar­
cellona. in provincia di Mes­
sina. è stata stretta un'allean-
zn tra l comunisti, i socialisti, 
i socialdemocratici ed i repub­
blicani. Essi scenderanno nella 
battaglia elettorale con una li­
sta unica, contrapponendosi a) 
blocco reazionario capeggiato 
dalla D.C. 

Anche in molti altri comuni 
dell'Isola, i gruppi socialdemo­
cratici, liberali e repubblicani 
si orientano verso una al lean­
za con comunisti e socialisti. 

A Castclvetrano, i locali di­
rigenti del PSDI. che avevano 
in precedenza sottoscritto un 
patto con la D . C , col Movi­
mento sociale e col P.N.M.. in 
scRuito alla vivace oppoxiiione 
degli iscritti, hanno intavolato 
trattative per una list» unita­
ria col Partito comunista, col 
PaiU'o rocia'jsta e con gli in­
dipendenti progredisti . 

Altre ir.'oressan'.i r.o'izic per-
ven^ono d .'.la provincia di A-
?ricon*o dove, già r.ei giorni 
scorsi, i socialdemocratici sì so­
no accordati con i comunisti e 
con i socialisti a Canicattl. Ca-
mastra. Aragona e Ribcra. Oggi 
i socialdemocratici hanno accet­
tato di entrare nelle liste de: 
comunisti e dei socialisti a Li­
cata. uno dei più grossi cen­
tri delia provincia, a Ravanti-
sa. a Casteitrrm-.ni c<1 a C'alta-
bellottu Inoltre sono in co.-.^o 
trattative fra I socialdemocra­
tici da una parte, i comunisti, 
e i socialisti dall'altra, a Sciac-, 
ca, Castrofllippo e Palma Mon-
techiaro. 

Segnaliamo infine che il se­
gretario della sezione socialde­
mocratica di Agrigento. Fil ip­
po Mirabile, sarà candidato ne 
la Usta <M P C I . Nel capoluo­
go, in base alla legge elettora-
'e regionale, si applica il si­
stema proporzionale E' proba- j 
bile, e quasi certo, che il r S O I ] 

Inon presenterà una s'"* Usta l 

i{iielln pifiiliese. luti altro. Il 
.VA' l.'iiiì.'/rcsw» ha dimostrato 
ini'cce i Ite nielliti metinli ti­
pi, i dell'arie ili ipint'l Ito ^".r-
iflietc AI* poterono invile c'i'i-
tlizttini di lidia ti*pi issami 
all'intento e all'est fi Ho. per 
lo t'ita e per la limile, eli e 
ne resero r<on/>lieatii e ili//t-
vlle la setiperta e tu rtirrc-
7111111' i i io/fai ciarli nei eer-
liei de! pnlete MH'tcdiu tlnpo 
la morie di /.filili, nuli han­
no putititi d'altra pari'', v -
prannituTe a luiojo, nuli han­
no iiolutii unii entrare ut 
eon flit lo IM/I In stesiti surietii 
socialista che. alla fine, li Ito 
tml iti e dispersi. Anche al 
prezzo ,lì accendere il fuoco 
tifila critica contro nomi e 
fi<lttre limale. 

Ili gui, ila i[ileslu necessitò 
storie,t, scaturisce la critica, 
la allusi" spietata rettifica de­
i/li errori, la pronta e radi­
cale riahililazione di chi nel 
passiilo fu l'itlima ilei pro­
cesso int'olutit'o. 

(Jtiesta lotto ili oipji è evi­
dente che produca un turba­
mento in ehi si Irono ad es­
sere non già passino spel­
la/ore, ma protai/oiii'sla della 
tacendo. Ma esso nasce non 
ilio dalla sfiducia, ma dalla 
follie io appassionata nella .<"-
prrinrtlà dì un sistema che 
si sarebbe voluto già perfet-
'-• già impermeabile oll'er-lo 
rare, .[ t/uesto proposito il 
-VA' llomjresso del l'.ll.C S. ha 
dimostrato che il mondo so­
cialista, pur di miijliorarsi. 
noti fin paura di rivelare a 
se stesso, e mjli avversari, 
errori ed anche colpe. Il A'.V 
Congresso del i>t:.l\S., ol 
contrario, tm lanciato anche 
su ijuesto terreno una s/ida 
ol sistema borghese intiero: 
ha dimostralo che in l'Jt.S.S. 
e nei paesi ove il l'urtilo co­
munista e ol liniere, gli er­
rori che si compiono non 
sono o lungo oggettii di teo­
ria. ma di rombimi:!. In 
l'.U.SS., ,'• ver», si sono avu­
te nel p.assato determinate 
violazioni di niellili principi 
fondamentali su cui si regge 
la teorica e In pratica dello 
rivoluzione socialista: ebbene. 
il A'.V Congresso ha dimo­
strato clie il sistemo socia­
lista non tollera, in sé, che. 
su guest a violazioni ai sten­
da il velo pietoso della ipo­
crisia borghese, il velo della 
* ragion di Slitto » che copre 
tulio. In C.IIJi.S. si compie 
un'operazione elico e poli­
tico che nessuno Sialo bor­
ghese può compiere: e non 
cerio per mancanza ili vio­
lazioni dello legalità.' 

\f>n rientra infoili nella 
teorico e nello pratico della 
liberlò borghese l'acce/lazi"-
iir- «frlft- «-••fisegiirn;e «fi nini 
critica tlelle proprie contrad­
dizioni strutturali e dei pro­
pri errori. Se così non fosse. 
probabilmente, le pur vivaci 
voci che in campo borghese 
si sono sempre levate a de­
precare le mostruosità del 
coloniali-itito, noti sarebbero 
restote esercitazioni morali­
stiche, ina avrebbero prodot­
to risultati. Se così non fos­
se tjli espedienti contro la 
disoccupazione permanente in 
linjliillerra. non cozzerebbero 
invìi contro Ir tesi ufficiali 
che denunciano i i donni del 
jnrno-impiego ». 

La realtà delle cose, per il 
molilo capitalistico, e gtielbt 
che appare ogti occhi «fi fili­
ti'.- la tranquillità del copi-
toliitn inglese riposa sui 
massacri del Kenia, glieli, t 
del borghese francese sui 
massacri algerini, i/arff'j «fri 
monopolista italiano sul suc-
i esso della legge truffa <> 
addirittura sul ritorno fasci­
sti!. Si tratta di tranquillità 
r di « libertà » fon,pile sul! : 
teorizzazione della * •agion 
di Stato*; fondale sulla teo­
rizzazione ilei « diritto •• -t 
sparare \ui i ribelli » a!-/*-
rini. o malesi <> •}ii«ifem<n"-
le.-lii: fondale sulla teoriz-
zozioor dfila disoccupazione 
permanerti e. della < d'mo-
crnzio jirolel'a » dalle leg-ji 
truffa n da squadre dì azione 
fascista. Sono ifiiestr neces­
sitò intente dell'imueriolismo 
quelle che minano, dal pro­
fondo. ij!i stessi istituti pir-
lamentari del regime borghe­
se. quando in e«*i". n<>n >'id" 
ben presenti, con tutta li 
b>ro inirin'i'-a. !' f"'zr eke 
»i ispirano ol s-ictalisnio. alia 
democrazia. l.odd'>ve queste 
forze sono battute, come in 
Spagna, in lirrcia. in Tur­
chia. nell'America ì.otirmt. 
co<a rata del Parlamento e 
della libertà se non il sim­
bolo formale, i! dato este­
riore. e talvolta nepfxire 
questo'* E questo rende im-
pnssibilf. nel reqime capita­
listico, la correzione di ta'i 
« errori » senza mettere in 
eriii il sistema: poiché e H 
sistema stesso che è un tr-
rore. fondato com'è su! r>.*i-
rilegin sociale e sullo sfrut­
tamento dell'uomo sull'uomo. 

IH fronte a questo si*lemi. 
vi è oggi urto realtà: il siste­
ma del socialismo, che trova 
in se slesso la giranzii mi­
gliore. la forza, per correg­
gere le involuzioni e gli er­
rori compiuti su una strada 
giusta Su una stradi che 
porta allo affrancamento delle 
nuisse. che pnrfn allo rin.isri-
M dell uomo, figura centra­
le del mondo del socialismo. 

MAURIZIO FERRARA 
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